
sia del luogo detto propriamente Oli* 
volo o di Castello stesso, ove eretta era 
la chiesa antichissima de’ ss. Sergio e 
Bacco, la quale precede l’ esistenza di 
quella di s. P ietro, che a quella fu sosti
tuita alm eno nell’ anno della fondazione 
della diocesi Olivolese ( in questo caso 
la chiesa de’ ss. Sergio e Bacco sarebbe 
stata fino allora propriamente non la 
cattedrale, ma piuttosto la chiesa del pa
triarca di G rado, o riguardata per prin
cipale, o meglio perchè fu sostituita da 
quella di s. Pietro che divenne cattedra
le, giacché sino all’erezione di questa, tro
vo che la I." chiesa parrocchiale era quel
la di s. Giacom o di R ia lto ; ma non si 
deve tacere l’opinione, che da principio 
la cattedrale fu piantata in s. Teodoro; 
tutto però più sotto chiarirò col patrio 
storico, come promisi, descrivendo l’o ri
gine della chiesa di s. P ietro), altri nel- 
l’ isola di s. E lena, la quale erronea
mente si credette da taluno che fos
se unita all’ intero corpo della città, e fu 
di ragione de’ vescovi; altri persino l’ in
dicarono nel Morso, ossia sull’ estremità 
occidentale dell’ isola, presso la chiesa di 
s. Teodoro antico protettore della città, 
la cui fabbrica si attribuì a Narsele, va
riamente chiamato anche Nersete , poi 
compresa in quella della basilica M arcia
na. Ciò potrebbe essere, poiché il i o .” d o 
ge Agnello Partecipazio, appeua trasfe
rita da lui nell’8 1 1  o nell’8 i 3 da M ala
mocco in Rialto la stabile sede ducale e 
del governo della repubblica (avvenim en
to che anco qui dirò memorabile, poiché 
die’ principio alla singoiar c ittà ,ch e  as
sai posteriormente lasciato il nome di 
R ialto  , assunse quello di V in ezia ), in
cominciò a fabbricare accanto alla chie
sa di s. T eod oro , e fu il t .° germe del 
palazzo ducale, invece della tribunizia a- 
lutazione a ’«s. Apostoli;e più tardi cioè 
nell’8 2 7 , quando sotto il dogado del di 
lui figlio e successore Giustiniano P arte
cipazio , fu portato il corpo di s. Marco 
Evangelista, tosto proclamato principale

protettore, fu incominciato l’ edificio sa 
gro in suo onore. E d  allora il vescovo, per 
dar luogo tanto all’erezioiie di quella ba
silica, che all’ abitazione del doge, si tra
sferì forse all’ altra estremità dell’ isola, 
alla punta cioè di Castello. F ra  le d iver
se analoghe osservazioni che eruditam en
te fa la b . Cappelletti, per concordare il 
riferito dagli scrittori, notò ancora: » elio 
nel giro di tanti secoli e di tante vicen
de, la cattedra pastorale della nostra cit
tà, rimasta per mille anni in s. Pietro di 
Castello, ritornò alla fiue colà, dove uve- 
va avuto la sua primitiva stazione; nel 
tempio di s. Marco, il quale fu piantato 
sul precedente di s. Teodoro: sempre per 
altro ella stette nella medesima isola d 'O - 
livolo. E ra  naturale, che piantata la cat
tedrale vescovile in O livolo, il vescovo 
dovesse assumere il titolo di O livolese. 
Ma poiché dal nome del luogo, su cui fu 
stabilita la sede, derivò anche l’ inlitola- 
zionedel vescovo, cosi col variare di quel
lo, variò anche il titolo vescovile. Q uan
do infatti, nel declinar dell’ X I secolo, l’ i
sola d'O livolo, e più precisamente il sito 
dove slava la cattedrale, incominciò a no
minarsi C astello , a cagione del castello 
ch’eravi fabbricato, anche il vescovo co
minciò a dirsi Vescovo C astellano. T a l
volta però, ma ben di rado, dal nome 
dell’intera città si chiam ava anco Vesco- 
vo (li R ia lto  , ovvero R ivaaltese, e così 
trovasi nominato in una carta dell’8 1 9 ,  
e in altra del io o 5 , R ivoaltensis Sedia  
E p isco p is. Si nominava altresì V escovo  
d e ’m o rti, per due cagioni: i . °  perchè so
leva accompagnare i funerali de’suoi dio
cesani; 2 .0 e principalmente perchè il suo 
prim ario provvedimento derivava nelle 
decime sulle sostanze de’ morti ” , —  1 1 1 ."  
vescovo d ’Olivolo O br.leriodel 7 7 5 , è de
nominato con varianti di lieve momentu, 
che non alterano la sostanza del nome. 
Era  figlio d’Eneangelo, chiamato egli pu
re con alcuna differenza di lettere, e dal 
Sansoviuo col nomedi Massimo, forse co
gnome o altro uome che avea , tribuno
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